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La Nota solitamente offre un digest delle catechesi, omelie, discorsi e messaggi di Papa Francesco. 

Catechesi sul “Padre nostro”: 10. Sia fatta la tua volontà. 

Proseguendo le nostre catechesi sul “Padre nostro”  - ha detto Papa Francesco nel corso 
dell’udienza generale -  oggi ci soffermiamo sulla terza invocazione: «Sia fatta la tua 
volontà». Essa va letta in unità con le prime due – «sia santificato il tuo nome» e «venga il 
tuo Regno» – così che l’insieme formi un trittico: «sia santificato il tuo nome», «venga il tuo 
Regno», «sia fatta la tua volontà». Oggi parleremo della terza. 

Prima della cura del mondo da parte dell’uomo, vi è la cura instancabile che Dio usa nei 
confronti dell’uomo e del mondo. Gesù, quando arriva, gli dice: «Zaccheo, scendi subito, 
perché oggi devo fermarmi a casa tua». Avete pensato che cosa significa che Dio sia alla 
ricerca di me? Ognuno di noi può dire: “Ma, Dio mi cerca?” - “Sì! Cerca te! Cerca me”: 
cerca ognuno, personalmente. Ma è grande Dio! Quanto amore c’è dietro tutto questo. 

Dio non è ambiguo, non si nasconde dietro ad enigmi, non ha pianificato l’avvenire del 
mondo in maniera indecifrabile. Se non comprendiamo questo, rischiamo di non capire il 
senso della terza espressione del “Padre nostro”. Infatti, la Bibbia è piena di espressioni che 
ci raccontano la volontà positiva di Dio nei confronti del mondo. E nel Catechismo della 
Chiesa Cattolica  troviamo una raccolta di citazioni che testimoniano questa fedele e paziente 
volontà divina (cfr nn. 2821-2827). Questa, senza ombra di dubbio, è la volontà di Dio: la 
salvezza dell’uomo, degli uomini, di ognuno di noi. Dio con il suo amore bussa alla porta 
del nostro cuore. Perché? Per attirarci; per attirarci a Lui e portarci avanti nel cammino della 
salvezza. Dio è vicino ad ognuno di noi con il suo amore, per portarci per mano alla 
salvezza. Quanto amore c’è dietro di questo! 

Quindi, pregando “sia fatta la tua volontà”, non siamo invitati a piegare servilmente la testa, 
come se fossimo schiavi. No! Dio ci vuole liberi; è l’amore di Lui che ci libera. Il “Padre 
nostro”, infatti, è la preghiera dei figli, non degli schiavi; ma dei figli che conoscono il cuore 
del loro padre e sono certi del suo disegno di amore. Una preghiera coraggiosa, anche 
combattiva, perché nel mondo ci sono tante, troppe realtà che non sono secondo il piano di 
Dio. Dio vuole la pace. 

Il “Padre nostro” è una preghiera che accende in noi lo stesso amore di Gesù per la volontà 
del Padre, una fiamma che spinge a trasformare il mondo con l’amore. Non c’è nulla di 
aleatorio nella fede dei cristiani: c’è invece una salvezza che attende di manifestarsi nella vita 
di ogni uomo e donna e di compiersi nell’eternità.  
A questo Dio ha senso obbedire e abbandonarsi anche nell’ora della prova più dura. Gesù è 
schiacciato dal male del mondo, ma si abbandona fiducioso all’oceano dell’amore della 
volontà del Padre. Dio è con me. 
Preghiamo insieme. Recita del Padre Nostro. 


